
ACCOMPAGNAMENTO, AFFIDAMENTO E RESPONSABILITA’ 
 
DOVERI DELLA GUIDA: 
Quando un socio si iscrive ad un escursione di Versanti si affida all’organizzazione. Per il 
semplice fatto di essere accompagnato da una guida, che in quel momento ricopre un ruolo 
autorevole per capacità e preparazione, il socio si affida al proprio accompagnatore in maniera da 
collegare correttamente l’idea della sicurezza alla persona stessa dell’accompagnatore. Nel 
momento in cui viene accettata l’iscrizione si accetta anche l’idoneità del partecipante. Per il 
principio di affidamento, la guida quando prende in carico il soggetto accompagnato assume su di 
sé una posizione di garanzia nei confronti dell'affidato. Il socio, quindi, è il soggetto che viene 
tutelato dalla legge in ragione dell’affidamento che ripone nel suo accompagnatore. Ed è proprio 
per questo motivo che per la guida sorgono specifiche responsabilità di natura civile, penale 
ed amministrativa.  
 
L'accertamento della responsabilità della guida in caso di incidente inizia dal momento della 
preparazione della gita. Occorre quindi prestare particolare attenzione alla scelta del percorso, che 
va fatta in relazione alle capacità dei partecipanti, controllare le condizioni ambientali e 
meteorologiche in sede di preparazione della gita, al momento in cui ci si accinge ad iniziare la gita 
e durante la gita stessa, così come le effettive e reali condizioni del percorso, valutare lo stato d'uso 
dei materiali e l'adeguatezza o meno dell'equipaggiamento di ciascuno, valutando di volta in volta i 
singoli casi. Non va infatti dimenticato che la guida ha il dovere di escludere i partecipanti che non 
ritiene in grado di affrontare la gita, sia tecnicamente sia per l'equipaggiamento di cui sono dotati. Il 
mancato rispetto di tali criteri, può far sì che, in caso di incidente, si possa ragionevolmente 
configurare un'ipotesi di responsabilità penale colposa. “Queste, in maniera assolutamente 
sintetica, sono le linee in base alle quali la responsabilità della guida viene in essere e con cui  
la guida deve confrontarsi”. 
 
DOVERI DEL PARTECIPANTE: 
Se è vero che la guida ha un potere direttivo circa le scelte da compiersi, è altrettanto vero che in 
capo a chi è accompagnato gravano corrispondenti obblighi di disciplina e di condotta che, 
qualora non venissero rispettati, ridurrebbero la responsabilità dell’accompagnatore in maniera 
proporzionale alla loro gravità, ben potendo quindi arrivare anche ad escluderla del tutto. Il 
partecipante ha quindi l’obbligo di partecipare con diligenza all’escursione, di collaborare e di 
attenersi alle indicazioni e istruzioni della guida, alla quale è legato da un dovere di 
subordinazione; la guida infatti assume una posizione di garanzia nei suoi confronti, si fa garante 
della sua sicurezza e si grava delle relative responsabilità civili e penali ad essa connesse. 
 
Il mancato rispetto dell'obbligo di diligenza, collaborazione, prudenza ed obbedienza alle istruzioni 
della guida potrà comportare un concorso di responsabilità del danneggiato nella causazione 
dell'evento dannoso e delle sue conseguenze, rilevante dal punto di vista del risarcimento ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 1227 del Codice Civile. 


